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RELAZIONE SUI MATERIALI 

ai sensi dell’art. 65, co. 3, lett. b) del DPR 380/2001 

 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Calcestruzzo per opere di fondazione ed elevazione 

Resistenza caratteristica C25/30 

Resistenza di calcolo a compressione del calcestruzzo 

     fck = 25 N/mm2 

     fcm = 33 N/mm2 

     fcd = 14.163 N/mm2 

Resistenza di calcolo a trazione del calcestruzzo 

     fctm = 2.56 N/mm2 

     fctk = 1.79 N/mm2 

     fctd = 1.19 N/mm2 

Tensione tangenziale di aderenza acciaio calcestruzzo 

     fbk = 4.03 N/mm2 

     fbd = 2.68 N/mm2 

Modulo elastico 

     Ecm = 31476 N/mm2 

Massa volumica    c =25 kN/m3 

 

Copri ferro minimo opere in c.a.  4 cm 

Classe di esposizione ambientale calcestruzzo XS1 

Classe di consistenza   S4 

Rapporto acqua/cemento   ≤ 0.55 

Dimensione massima aggregato  25 mm 

 

Acciaio tipo B450C   ftk  540 N/mm2 

     fyk  450 N/mm2 

     fyd = 391 N/mm2 

     Es = 210000 N/mm2 

     s= 78.5 kN/m3 

 Getti a 400 kg/mc per le strutture in C.A. 

 Getti a 200 kg/mc per le basse fondazioni 
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 Inerti sabbio-ghiaiosi idonei con dimensioni max = 25 mm, in proporzioni 

tali da ottenere la seguente granulometria: 

 passante al vaglio di mm. 20.0 = 100 

 passante al vaglio di mm. 8.00 = 88 - 60 

 passante al vaglio di mm. 4.00 = 78 - 36 

 passante al vaglio di mm. 2.00 = 62 - 21 

 passante al vaglio di mm. 1.10 = 49 - 12 

 passante al vaglio di mm. 0.25 = 18 – 3 

Scasseratura: come da “Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale 

e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito 

mediante prove non distruttive.” 
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CONNETTORI CHIMICI 

Ove specificato sugli elaborati di progetto, l’uso di connettori che impieghino resine 

chimiche è consentito, perché le specifiche e modalità richieste dal produttore siano 

seguite scrupolosamente. 

Nella seguente tabella vengono riportate le caratteristiche dei connettori: 

Tipo ancorante   HIT – HY 200 – A + HIT – Z M10 

Coppia di serraggio  25 Nm 

Diametro del foro nel materiale base 12.0 mm 

Profondità del foro nel materiale base 90.0 mm 

Spessore minimo del materiale base 120.0 mm 

Metodo di perforazione   foro a roto - percussione 
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MATERIALI IN GENERE 

 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere di cui al presente progetto 

proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, siano riconosciuti della migliore qualità 

e rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutata 

qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai lavori, 

l'Appaltatorte dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali 

rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri 

a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

Acqua, Calce, Leganti idraulici. 

a) - ACQUA. L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose, da cloruri 

e da solfati.  

b) - CALCE. Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 

di cui alle norme vigenti. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere 

di recente, perfetta ed uniforme, cottura, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed 

infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria alla 

estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza 

lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, silicose od 

altrimenti inerti. La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere 

perfettamente anidra, sarà rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà 

provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla in luoghi asciutti e ben 

riparati dall'umidità. Dopo l'estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche 

impermeabili rivestite di tavole o di muratura, mantenendola coperta con uno starto di 

sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi 

prima dell'impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni.  

c) - LEGANTI IDRAULICI. I cementi, le calci idrauliche e gli agglomerati cementizi a 

rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme 

di accettazioni vigenti. Essi dovranno essere conservati in modo da restare 

perfettamente riparati dall'umidità. 

 

Sabbia, Ghiaia e Pietrisco.  
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a) - SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO. Sabbia, ghiaia e pietrisco da impiegarsi nella 

formazione dei calcestruzzi, dovranno avere le qualità stabilite dal D.M. 26/03/1980 

(G.U. n.176 del 28/06/1980), e successive modificazioni ed integrazioni. La sabbia da 

impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da 

materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità 

silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere 

forma angolosa ed essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un 

staccio con maglie circolari del diametro di mm. 2 per murature in genere e del diametro 

di mm.1 per gli intonaci e le murature di paramento od in pietre da taglio. L'accettabilità 

della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con 

criteri indicati nell'allegato 1 del D.M. 03/06/1968, sui requisiti di accettazione dei 

cementi. Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di 

essi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolare del diametro: - 

di cm. 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, di muri di sostegno, 

di piedritti, di rivestimenti di scarpe e simili; - di cm. 4 se si tratta di volti, di getti di un 

certo spessore; - di cm. 1 o 2 o 3 se si tratta di cappe di volti, di lavori in calcestruzzo 

armato o di pareti sottili. La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà 

prescritta dalla Direzione dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle 

condizioni di messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza 

delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 

 

Malte e conglomerati. 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 

conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla 

Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti 

proporzioni: Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, 

l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le 

conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. l'impasto di 

materiali dovrà essere fatto a mezzo di macchine impastatrici. I materiali componenti le 

malte cementizie saranno prima mescolate a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 

tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità d'acqua 

possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. La distribuzione granulometrica 

degli inerti, il cemento e la consistenza degli impasti, saranno determinate in funzione 
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della destinazione d'uso ed al procedimento di posa in opera calcestruzzo. Tutti i 

calcestruzzi messi in opera dovranno essere costipati mediante vibratore meccanico.  

Qualsiasi altra informazione sarà fornita direttamente dalla Direzione dei lavori. 

 

Prove sui materiali.  

L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 

da impiagarsi, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad 

Istituto Sperimentale riconosciuto in base a quanto stabilito nel capitolo 11 del D.M. 

17/01/2018. L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, salvo pattuizioni 

contrarie.  

 

 

Il Progettista delle strutture 

Arch. Ezio Padovan 

(firmato digitalmente) 

 

 

Il Direttore dei lavori delle strutture 

Arch. Ezio Padovan 

(firmato digitalmente) 

 


